
cosa assurda, per persone deboli e 
poco intelligenti; contesti in cui ad 
essa si preferiscono altre sicurezze, 
come la tecnologia, il denaro, il suc-
cesso, il potere, il piacere. 
Si tratta di ambienti in cui non è fa-
cile testimoniare e annunciare il 
Vangelo e dove chi crede è deriso, 
osteggiato, disprezzato, o al massi-
mo sopportato e compatito. Eppure, 
proprio per questo, sono luoghi in 
cui urge la missione, perché la man-
canza di fede porta spesso con sé 
drammi quali la perdita del senso 
della vita, l’oblio della misericordia, 
la violazione della dignità della per-
sona nelle sue forme più drammati-
che, la crisi della famiglia e tante 
altre ferite di cui la nostra società 
soffre e non poco. Non mancano poi 
i contesti in cui Gesù, pur apprezza-
to come uomo, è ridotto solo a una 
specie di leader carismatico o 
di superuomo, e ciò non solo tra i 
non credenti, ma anche tra molti bat-
tezzati, che finiscono così col vive-
re, a questo livello, in un ateismo di 
fatto. Questo è il mondo che ci è 
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«Tu sei il Cristo,  
il Figlio del Dio vivente»  

AGENDA 

«T u sei il Cristo, il Figlio 
del Dio viven-
te» (Mt 16,16). Con 

queste parole Pietro, interrogato dal 
Maestro, assieme agli altri discepoli, 
circa la sua fede in Lui, esprime in 
sintesi il patrimonio che da duemila 
anni la Chiesa, attraverso la succes-
sione apostolica, custodisce, appro-
fondisce e trasmette. Gesù è il Cri-
sto, il Figlio del Dio vivente, cioè 
l’unico Salvatore e il rivelatore del 
volto del Padre. In Lui Dio, per ren-
dersi vicino e accessibile agli uomi-
ni, si è rivelato a noi negli occhi fi-
duciosi di un bambino, nella mente 
vivace di un giovane, nei lineamenti 
maturi di un uomo, fino ad apparire 
ai suoi, dopo la risurrezione, con il 
suo corpo glorioso. Ci ha mostrato 
così un modello di umanità santa 
che tutti possiamo imitare, insieme 
alla promessa di un destino eterno 
che invece supera ogni nostro limite 
e capacità. A monte della conversa-
zione in cui Pietro fa la sua profes-
sione di fede, c’è anche un’altra do-
manda: «La gente – chiede Gesù –, 
chi dice che sia il Figlio dell’uo-
mo?» (Mt 16,13). Non è una que-
stione banale, anzi riguarda un 
aspetto importante del nostro mini-
stero: la realtà in cui viviamo, con i 
suoi limiti e le sue potenzialità, le 
sue domande e le sue convinzioni. 
«La gente chi dice che sia il Figlio 
dell’uomo?» (Mt 16,13). Pensando 
alla scena su cui stiamo riflettendo, 
potremmo trovare a questa domanda 
due possibili risposte, che delineano 
altrettanti atteggiamenti. C’è prima 
di tutto la risposta del mondo. An-
che oggi non sono pochi i contesti in 
cui la fede cristiana è ritenuta una 
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affidato, nel quale, come tante vol-
te ci ha insegnato Papa Francesco, 
siamo chiamati a testimoniare la 
fede gioiosa in Cristo Salvatore. 
Perciò, anche per noi, è essenziale 
ripetere: «Tu sei il Cristo, il Figlio 
del Dio vivente» (Mt 16,16). È es-
senziale farlo prima di tutto nel 
nostro rapporto personale con Lui, 
nell’impegno di un quotidiano 
cammino di conversione. Ma poi 
anche, come Chiesa, vivendo insie-
me la nostra appartenenza al Si-
gnore e portandone a tutti la Buona 
Notizia. Dio mi dia questa grazia, 
oggi e sempre, con l’aiuto della 
tenerissima intercessione di Maria 
Madre della Chiesa. 
 

Papa Leone XIV 
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